                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 1°  giugno 1977, n. 285 e successive modificazioni


ed  integrazioni,  recante  norme  per  l'occupazione giovanile;





VISTO l'art.  26 octies  della legge  29 febbraio  198O n. 33, che


autorizza   il   Ministro del  Tesoro  ad  effettuare,  con propri


decreti,   variazioni   compensative,   anche   in  conto residui,


tra le ripartizioni  effettuate dal CIPE, in relazione a modifiche


disposte dal CIPE medesimo;





CONSIDERATO   che   sugli   stanziamenti   recati  dalla  legge n.


285/77,   ammontanti a   lire   1.06O  miliardi  per  il  triennio


1977-8O,   risulta  disponibile  l'importo di  25.229.29O.797, che


rappresenta la  parte residua  non utilizzata  dell'accantonamento


del    25%    (ammontante   a   complessive   lire 83.635.750.OOO)


suddiviso   in   misura   percentuale  tra  le Regioni e riservato


dal CIPE  medesimo, con delibera del 14 maggio 1979, ad iniziative


da attuare  nei territori regionali da parte di enti diversi dalle


Regioni stesse;





CONSIDERATO    che     risultano    altresì     disponibili   lire


6.529.029.33O,   già   destinate   dal   CIPE   alle  Regioni  con


delibera del  29/12/198O, facenti parte del secondo contributo già


erogato dal Fondo Sociale Europeo;





ATTESO   che  le predette disponibilità complessive,  pari  a lire


31.758.320.127   risultano   insufficienti   a  coprire fabbisogni


delle   Regioni,   delle   quali   peraltro  soltanto alcune hanno


inviato le  rendicontazioni   finali, così come richiesto dal CIPE


con delibera del 29/4/1981;





RITENUTA l'opportunità  di procedere  ad una redistribuzione delle


disponibilità  predette,  quale  acconto  sui  futuri stanziamenti


a carico della legge n. 21/81, attribuendo le disponibilità stesse


alle sole Regioni meridionali;





CONSIDERATE inoltre  le  particolari  condizioni  socio-economiche


delle Regioni Campania e Basilicata;





RITENUTO di  operare  la predetta  redistribuzione,  per una quota


pari   a due   terzi  della somma citata sulla base del numero dei


giovani assunti  da ciascuna Regione meridionale e per il restante


terzo, attribuito  alle sole  Regioni Campania e Basilicata, quale


contributo aggiuntivo, sulla base dello stesso criterio;





SU   PROPOSTA   dei   Ministri   per la  Funzione Pubblica   e del


Lavoro e della Previdenza Sociale;





                         D E L l B E R A


                                 


il Ministero  del Tesoro  provvederà, a valere sulle disponibilità


di lire  31.758.32O.127, a  corrispondere alle Regioni meridionali


l'importo a  fianco di  ciascuna di  esse indicato, sulla base del


seguente prospetto:





(2/3 = lire 21.172.213.417)











Regioni            N.Giov.                   Quota spettante





Lazio               1.139                      635.166.403


Molise                772                      423.444.268


Abruzzo             1.343                      741.027.470


Campania           14.832                    8.193.646.593


Basilicata          1.798                      984.507.924


Puglia              4.333                    2.392.460.116


Calabria            6.1O8                    3.337.554.146


Sicilia             6.122                    3.387.554.146


Sardegna            1.798                      984.507.924


Marche                 75                       42.344.427


                   ------                   --------------


                   38.320                   21.172.213.417





(1/3 = lire 10.586.106.71O)





Campania           14.832                    9.441.748.575


Basilicata          1.798                    1.144.358.135


                   ------                   --------------


                   16.630                   1O.586.106.710
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